
NEL MONDO gasa 

Terrorismo a Bristol 
Gli «amici degli animali» 
passano alle bombe 
E grave bimbo di un anno 
• • LONDRA Ha appena tre
dici mesi ed è l'ultima vittima 
di una volenta campagna per 
salvare gli e nìmali, combattuta 
a suon di bombe contro i vete
rinari, rella città di Bristol. 
John Cupper rischia di rimane
re paralizzato: l'hanno colpito 
le schegge di un'auto esplosa. 
Un (rammento gli s'è conficca-
lo nella schiena, vicino alla co
lonna vertebrale, un altro gli 
ha reciso di netto il dito di una 
manina. Dall'altra sera le con
dizioni Cel bimbo sono stabili, 
ancora gravi, perché ieri matti
na i meoci non avevano anco
ra sciolto la riserva di prognosi. 
L'attentato che, secondo gli in
quirenti, fa parte di una lunga 
serie portata a segno dal «mo
vimento per la liberazione de
gli animali», era stato segnala
to. Ma, ha ammesso ieri la po
lizia, «per errore» gli agenti 
hanno lascialo che l'ordigno 
esplodesse. 

Una passeggiata all'imbru
nire, come ogni pomeriggio. 
per il piccolo John che era sul 
passeggno spinto dal padre 
Jim, trentenne. L'ultimo tratto, 
di ntomo a casa e un'auto che 
transitavi) a lianco, lentamen
te. Al volante c'era il dottor Pa
trick Hcadlcy, giovane veteri
nario che partecipa a ricerche 
sugli animali nell'Università di 
Bristol. S'era messo in molo da 
poco, un chilometro appena, 
dopo aver avviato la macchina 
che era rimasta parcheggiata 
per vcnliqualtr'ore sotto casa, 
in via Edgecombe. a Bristol. 
Qui, secondo la polizia, e stato 
collocato l'ordigno, «una bom
ba latta in casa», nel vano mo
tore. Dall'automobile in movi
mento il partilo lo scoppio. 

Hcadley è rimasto incolume, 
le schegge del colano lacerato 
invece sono partite a razzo: 
una ha squarciato lo schienale 
del passeggino di John e gli e 
penetrala nella schiena, l'altra 
l'ha colpito alla mano. Subito 
in ospedale, e la diagnosi terri
bile: pericolo di paralisi per il 
piccolo Cupper. La disgrazia 
poteva essere evitata. Ha inlatti 
spiegato John Harland, vice-
questore di Bristol, che una 
guardia giurata, vicino di casa 
del veterinario preso di mira, 
aveva segnalato che -un Invol
to sospetto» era stato legato al 
telaio dell'auto. Ma il nucleo di 
pronto intervento, pur avendo 
accertato che il veicolo appar
teneva ad un dottore addetto a 
ricerche sugli animali, non ò 
intervenuto. «Sono slati com
messi errori da parte nostra» 
ha ammesso il viecquestore. 

Eppure il terribile incidente 
capitato a John Cupper non 0 
il primo. Da un anno e mezzo 
si susseguono episodi sempre 
più devastanti: incendi, della-
grazioni, distruzioni di negozi 
di pellicce. E' l'opera di un mo
vimento violento che lotta con
tro la vivisezione e l'industria 
delle pellicce. Lo scorso mer
coledì stesso attentato alla dot
toressa Margaret Baskcrvillc, 
veterinario nel centro di ricer
che del ministero della Dilesa 
a Porton Down. Una bomba le 
ha distrutto l'automobile. Sedi
ci mesi fa un incendio doloso 
nei laboratori dell'Università di 
Bristol che ha lascialo danni 
per mezzo miliardo di lire. Al
tre bombe hanno squassato e 
incendiato gli ateliers dove si 
vendono pellicce. 

Superpetroliera norvegese 
da tre giorni in fiamme 
Risultati vani finora 
i tentativi di intervento 

C'è il pericolo che possa 
esplodere e affondare 
con un carico di milioni 
di galloni di greggio 

L'America con il fiato sospese 
Si teme un disastro ecologico 
Brucia da sabato nel Golfo del Messico una super
petroliera con nelle cisterne tre volte più petrolio 
della Exxon Valdez che l'anno scorso aveva inqui
nato l'intera costa meridionale dell'Alaska. Sperano 
di riportare sotto controllo l'incendio e le falle aper
te dalle esplosioni. Se non ci riuscissero e la nave af
fondasse potrebbe trattarsi di uno dei peggiori disa
stri ecologici da petrolio di tutti i tempi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIECMUND CINZBERO 

••NEWYORK. LaMegaBorg, 
superpetroliera norvegese con 
38 milioni di galloni di greggio 
a bordo, brucia da Ire giorni 
nel Collo del Messico, 50 mi
glia al largo di Galveston, lo 
sbocco balneare di Houston, 
dove a metà luglio Bush ospi
terà il summit del paesi indu
strializzati. Col rischio che ad 
accogliere i! fior fiore della po
tenza economica e industriale 
del mondo ci sia una chiazza 
di petrolio di proporzioni gi
gantesche, un record di inqui
namento di tutti tempi. 

Per contenere l'incendio 
nella zona si trovano già alme
no otto unità specializzate e 
un'altra dozzina vi stanno con
vergendo. E in corso una lotta 
disperata col tempo, perché la 
Mega Borg è già inclinata pau

rosamente a poppa il che si
gnifica, nella migliore delle 
ipotesi, che il carico si ò spo
stato, nella peggiore che sta 
imbarcando acqua. La poppa 
a questo punto galleggia a po
co più di un metro appena dal 
livello del mare. Se affondasse 
potrebbe trattarsi di uno dei 
peggiori versamenti di greggio 
in mare di tutta la storia, per
ché su quella nave c'è tre volle 
più petrolio di quanto ne tra
sportava la Exxon Valdez finita 
contro gli scogli in Alaska un 
anno fa, nel peggior disastro 
petrolifero registrato sinora ne
gli annali americani. 

Gli specialisti dicono che da 
un certo punto di vista la situa
zione é meno grave di quella 
dell'Alaska, perché la Mega 
Borg trasporta petrolio legge

ro, che evapora.e si dissolve 
più facilmtnte del greggio pe
sante trasportato dalla Exxon 
Valdez. Da un'altro punto di vi
sta è invecu più preoccupante, 
perché la Exxon Valdez, che 
aveva combinato tutti quei 
guai e inqi inaio 1100 miglia di 
costa, versando in mare un 
quinto circa <ìel suo carico, 
non rischiava ili affondare, era 
ancorata sigli «cigli su cui era 
finita, mentre I i Mega Borg po

trebbe colare a p icco. 
«Non oso pensare a q uel che 

potrebbe succedere s<- affon
dasse, l'intera E'jiia di Galve
ston é preziosissima dn I punto 
di vista turistico <" dell.i fauna 
marina, 38 milioni di palloni di 
greggio avrebbero un poten
ziale distruttivo inirnmiiginabi-
le pei il plancton mariro, i pe
sci e gli uccelli», dice l'ambien
talista Brandt M.mnchen del 
Sierra Club. Anche « le autori-
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ti della guardia costiera Usa 
cercano di minimizzare l'allar
me, sostenendo che al mo
mento il danno non 6 cosi gra
ve, i lumi del petrolio che bru
cia e produce una colonna ne
ra visibile a 60 chilometn di di
stanza -tutt'al più producono 
inquinamento atmosferico, e 
questo Unirà col disperdersi», 
ma riconoscono che «sarebbe 
mollo peggio non solo se, Dio 
non voglia, affondasse, ma an

che nel caso che la a perdita 
venisse spinta verso la costa». 

La petroliera norvegese era 
siala scossa da un'esplosione 
nella notte tra venerili e saba
to mentre trasbordava una 
parte del carico su ur a più pic
cola unità battente bandiera 
italiana. Due dei 41 membri 
dell'equipaggio eraro rimasti 
uccisi sul colpo, i diciassette 
leriti e gli altn erano slati eva
cuati. Il momento di massimo 
.illarme si é avuto quando, nel
la notte tra domenica e lunedi 
'a pe!roliera in fiamrie è stata 
scossa da altre cinque potenti 
esplosioni, cominciando a ver
gare il carico in mare. 

I pnmi soccorsi con equi
no gg amento antincendio spe
cializzato erano dovi ti arrivare 
calle coste della Louisiana. A 

questi si è aggiunto personale 
ed equipaggiamento mandati 
in volo dall'Olanda, e un aereo 
inviato dalla sussidiaria di 
Houston della compagnia pe
trolifera francese Eli Aquilane. 

Le polemiche sono sorte an
che dal fatto che un'altra gros
sa perdita di petrolio era avve
nuto pochi giorni la in uno dei 
canali che portano al porto di 
New York. Un incidente molto 
grave, delle slesse dimensioni 
di quello in Alaska, c'era stato 
al largo di Galveston già nel 
1979. La Burmah Agate, scon
tratasi in quelle acque traffica-
tissime con un'altra petroliera, 
aveva versato in mare 10 milio
ni di galloni di greggio, ma 
gran parte della perdita era 
bruciata ed evaporata prima di 
raggiungere la costa, s 

L'Udf: «Brogli». Gli osservatori: tutto regolare 

Sofia, la rabbia degli sconfitti 
Ma i socialisti hanno stravinto 
La Bulgaria si scopre socialista. L'ex Partito comuni
sta di Alexander Lilov stravince le elezioni. Al cartel
lo delle opposizioni, l'Unione delle forze democrati
che, va il 36% delle preferenze. Per il leader dell'Udì, 
Jeliu Jelev, è stata una sconfitta difficile da accetta
re: isi è anche gridato all'imbroglio. Ma adesso Jelev 
promette vita dura ai socialisti: l'Udf non entrerà in 
un governo di coalizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCODI MARE 

M SOFIA. Sorprendendo pri
ma di tutto se stessa, la Bulga
ria, all'indomani delle elezioni 
per la formazione dell'Assem
blea costituente, si è risvegliala 
scoprendosi socialista. Una 
consistente fetta dei sci milioni 
di elettori ha dato credito e pe
so ai dormisti dell'ex Partilo 
comunista guidato da Alexan
der Lilov, attribuendogli oltre il 
47% delle preferenze. Ai movi
menti dell'opposizione, eoa-
§ulali n;l cartello dell'Unione 

elle terze democratiche, gli 
elettori hanno assegnato il 36% 
dei voti: Per Jeliu Jelev. Il mite 
ma indiscusso leader dell'Udì, 
si e trattato di un responso 
amaro, difficile da accettare. E 
per un'iitern notte - prima che 
arrivassero le tranquillizzanti 
dichiarazioni degli osservatori 
intemazionali sulla sostanziale 

i corretteaa dello svolgimento 
clcttora e - l'Unione delle for
ze democratiche ha gridato al
l'imbroglio. 

L'ultimo paese del Patto di 
Varsavia chiamato alle urne 
dopo il crollo del muro di Berli
no conterrai cosi l'«anomalia» 
del suo caso all'interno dell'al
leanza pò ilica dell'Europa 
dell'Est. Dovunque (tranne 
che in Romania, dove si é però 
arrivati alla guerra civile; le 

' opposizioni hanno annientato 

i partiti prima al potere. Do
vunque, tranne che nel piccolo 
paese balcanico, dove i dati 
parlano una lingua molto di
versa (47% alla Psb. 36% al
l'Udì, 8% al Partilo agrario, 5% 
al partito della minoranza tur
ca) . Ma c'è di più: le prime 
proiezioni del voto espresso 
con il sistema maggioritario 
(una singolare forma di com
promesso Ira governo e oppo
sizione ha voluto che si e r 
gessero 200 deputati con il si
stema proporzionale e altret
tanti con il sistema maggiorita-
no) fa aumentare ancora di 

f>iù il peso dei socialisti nella 
utura Assemblea costiluente. 

Se il dato sarà confermato, ri
sultano già assegnati altri 120 
seggi cosi ripartiti. 74 ai sociali
sti, 33 all'Udì. 10 agli agrari e 3 
al partilo di Dugan. il leader 
della minoranza turca. Resta
no 80 seggi da attribuire con il 
ballottaggio il 17 giugno pros
simo. 

Ma la tendenza, comunque, 
vede i socialisti ancora in au
mento. Se sarà conlermata dai 
dati finali, il partito di Lilov si 
aggiudicherà la maggioranza 
dei seggi nell'Assemblea costi
tuente. Eavrà vita difficile. Per
ché ieri sera, davanti al palaz
zo della cultura, dove si trova il 
centro stampa intemazionale, 

Jeliu Jelev ha promesso ad al
meno SOmila militanti accorsi 
spontaneamente, che non ci 
sarà nessun governo di salvez
za nazionale con i socialisti, 
cosi come chiedeva e continua 
a chiedere Lilov. E lo stesso 
hanno annunciato gii agrari. 
•Noi abbiamo costruito una 
opposizione che non solo pre
tende di spezzare il monopolio 
del potere socialista, ma che lo 
farà presto - ha detto Jelev da
vanti a un mare di bandiere az
zurre, il colore dell'Udì - la ca
pitale, dove abbiamo oltre il 
55% delle preferenze, divente
rà la fortezza dell'opposizione ' 
in Bulgaria. E sbagliato pensa
re che abbiamo perso, tra no
stro interesse vincere con oltre 
il 60% delle prelerenzc oppure 
diventare una forte partito di 
opposizione. E come forte e 
combattivo partilo di opposi
zione entreremo in Parlamen
to. Lasciamo il peso e la re
sponsabilità politica di rispon
dere di 45 anni di totalitarismo 
al Partito socialista. A noi ba
sterà aspettare, tra qualche 
mese crolleranno da soli: per
ché noi non faremo nessuna 
coalizione con loro». 

Jelev è apparso rinfrancalo 
e sicuro di se. Dopo la doccia 
Ircdda dei risultati, c'è stata 
una riunione della direzione . 
dell'Unione delle forze demo
cratiche, dove si era rischiata 
la spaccatura. Si 0 giunti al 
compromesso sulla garanzia 
della non partecipazione ad 
alcuna coalizione nazionale. 
Una decisione che potrà an
che essere smentita dai (atti in 
futuro, ma che per il momento 
è servita come collante politi
co per tenere unita l'Udf. Per
ché nella notte tra domenica e 
lunedi, a mano a mano che le 
proiezioni indicavano il sor
passo e poi la netta afferma

zione socialista, in seno all'Udì 
si è consumato uno psico
dramma. Frastornala, l'oppo-
slzioneé parsa vacillare sotto il 
peso di una sconfitta politica 
alla quale non voleva crédere. 
Jeliu Jelevè apparso in tvalle S 
dcr martino:' GII occhi pcsll, 
dopo una notte insonne, ha 
mostrato alle telecamere, un 
sacco contenente alcune mi-

Sitala di schede rosse, quelle 
ei socialisti di Lilov. Era quel

la una delle prove di brogli av
venuti in un seggio di provin
cia: quelle schede dovevano 
sostituire quelle uscite dalle ur
ne, denunciava Jelev. 

Poi, a mano a mano che le 
relazioni degli osservatori in
ternazionali conferivano cor
rettezza e regolarità alla con
sultazione elettorale, la dire
zione dell'Udì ha modificato il 
suo atteggiamento politico ac
cettando, seppure a malincuo
re, il responso delle urne. 

Ma clementi di critica e di ri
flessione, in seno all'opposi
zione, non mancheranno di 
certo nei prossimi mesi. Per
ché lo stuello del dati consente 
già una prima analisi. L'Udf si 
conferma forte nelle grandi 
aree urbane (stravince a Solia, 
si impone a Plovdiv e Varna), 
ma perde in tutta la provincia. 

Jelev accusa per questo i so
cialisti: avrebbero messo in at
to una vera e propria campa
gna di disinformazione nei 
confronti dell'Unione delle for
ze democratiche. L'opposizio
ne veniva accusata di voler 
portare il paese verso un'infla
zione di tipo sudamericano. 
Accuse infondate, che hanno 
però avuto presa sicura - ga
rantiscono i maggiori espo
nenti dell'opposizione - sui 
contadini, sui due milioni di 
pensionati, sulla provincia 
tranquilla e «conservatrice» 
dell'intero paese. 

Il leader cecoslovacco accelera il dopo-voto 

«Eleggiamo subito il governo» 
Havel strìnge i tempi 
Forte del successo elettorale vuole brucuire le tappe. 
Il presidente VaclavHavel vorrebbe subito mettere in 
piedi il r uovo governo federale e nominarne il pre
mier. Ma la;>Ua,fretta.potrebbe essere frenata, I risul-, 
fati ufficiali d,el voto arriveranno solo alla fine- della 
settimana. Il patto di coalizione tra Forum civico. 
Opinione contro la violenzaedemocristiani è più dif
ficile. Dalle urne è uscita l'icognita nazionalità. 

LUCIANO ANTONETTI 

• I PRAGA. Il presidente della 
Repubblici Vaclav Havel ha 
Iretta e vuc le baciare le tappe, 
nominare subito il nuovo pre
mier e cos:ituire con lui il nuo
vo governo federale. Entro la 
prossima settimana, quindi, 
vuole presentarsi in Parlamen
to per e>porte ai deputati 
neoeletti le s i c opinioni sul
l'attività de Ilo steiiso, sul nuovo 
governo, sulla costituzione fe
derale che dovrà essere elabo
rala. Il calendario però secon
do alcuni osservatori potrebbe 
non venire risposato, visteTche 
i risultati ufficiali e definitivi 
delle elezioni si avranno a me
la settimana, d ie bisognerà 
procedere poi alla proclama
zione ufficiale degli eletti e sol
tanto in seguito la Camera del 
popolo e quello delle nazioni 
potranno eleggere le rispettive 
presidenze e In presidenza 
dell'Assemblea federale. 

C'è da dire inoltre che il 
compito del presidente, da lui 
stesso definito il più esigente e 
di maggiore responsabilità per 
il prossimo futuro, risulta com
plicato da alcuni dati di falto: 
l'attuale vicepresidente del go
verno Koinare<, responsabile 
degli Affari economici, e il mi
nistro delle Fin.inze Klaus, am

bedue del Foro ( Me :>, nei gior
ni scorsi hanno esjoMo due 
diverse concezioni por la co
struzione del ruovo sistema 
economico. Un governo di 
coalizione tra Fero civico, Opi
nione pubblica contro la vio
lenza e i popolari e i dimocri-
stiani, non è più tan'o sicuro e 
di rapida realizzazioni; come 
sembrava prima delle t lezioni. 
Il portavoce del Foro civico ha 
espresso critiche sul conto del 
ministro degli Interni Sacher, 
del Partito popò! are, e 1 lai can
to suo Jan Carnogursi.y, vice
presidente del gìivcrno fodera
le ed esponente del Movimcn-
to democristiano slovacco, ha 
dichiarato che il suo partito 
non entrerà net governo fede
rale, ma ha raggiunto un ac
cordo per 11 govèrno slovacco 
con Opinione pubblica contro 
la violenza e il Parlilo demo
cratico slovacco 

A complicare la :iin azione, 
anche parlamentare, vi è la 
mancata afférmazione eletto
rale dei demoo astiar i dei di
versi gruppi, su peniti dai co
munisti, e vi sarà la :resenza 
non trascurabile del due movi
menti nazionaliNti, citello mo
ravo- slcsiano e quello slovac

co, mollo più radicale. Que
st'ultimo rappresenta la terza 
forza nel Consiglio nazionale 
slovacco, il che costnngerà la 
prossima coalizione dominan
te a cercare i voti dei comunisti 
o dei rappre tentanti della mi
noranza ungherese per l'ap
provazione delle leggi che ri
chiedono una maggioranza 
qualificata. 

Sull'orizzonte politico, inol
tre, sembrano pesare ancora 
gli strascichi del «caso Barton-
cik», di cui ieri continuavano a 
essere pieni i gioma 1 (chequi 
la domenica non escono). E a 
questo si è aggiunto il caso del 
presidente del Consiglio slo
vacco di Opinione pubblica 
contro la violenza Jan Buda), il 
quale si è dimesso anche da vi
cepresidente del Consiglio na
zionale slovacco dopo aver 
ammesso di trovarsi nelle liste 
dei confidenti della vecchia 
polizia di Stato. Ma l'elenco 
delle rivelazioni rischia di non 
finire. Addirittura, il corrispon
dente dell'agenzia sovietica 
Tass ha sostenute che un 
esponente del Foro civico «ha 
avuto contatti con un diploma
tico americano, agente della 
Cia», espulso poi dalla Ceco
slovacchia. 

Nei commenti post-elettorali 
viene dato spazio ail discorso 
radiofonico del pres dente del
la Repubblica. In esiio Havel si 
è dello lieto che il Pcc sia in 
Parlamento perché «é meglio 
che sia sotto 1 riflettori della 
scena demecratica, piuttosto 
che condannato all'extrapar-
lamentarismo. Questo - ha 
continuato - avrà un'influenza 
terapeutica e forse accelererà 
la sua trasformazione in partito 
democratico". 

Sono stati in molti a comin
ciare dal portavoce del Foro ci
vico, ad ammettere di essere ri-
riasti sorpresi dall'ai formazio
ne comunista, che con il 13,6% 
elei voti (oltre un milione quat-
•j-ccentomila) saranno la se
conda forza nell'Assemblea fe
derale. Per alcuni il risultato si 
deve non soltanto al atto che il 
f'cc ha agitato la bardiera del
la difesa degli intercisi dei de-
tioli, ma anche alla fiducia di 
una parte dell'elettorato nel 
suo r nnovamenlo. E il segreta
rio cel Partito comunista di 
Slovacchia, Kanis, h.i tenuto a 
sotto ineare che il partito «non 
(• più quello di priria del 17 
novembre 1989» (in Slovac
chia il Pcs ha avute la stessa 
media di voti che nei paesi ce-
chi. cosa mai avvenuta prima, 
e nella Slovacchia cremale è 
andato oltre il 15%;. 

Dal canto suo, il presidente 
del Pcc. Adamec, ha dichiara
to che 1 comunisti «e evidente, 
resteranno all'opposizione, 
ina sarà un'opposuione co-
strutt.va. Ci si olire l'ixcasione 
di essere un'attiva fotza sociale 
di questo paese». Il segretario 
generale, Mohorita, però, non 
ha escluso la partecipazione di 
•tecnici» del suo parilo al futu
ro governo. 

Inline, il Partito popolare ac
cusa il Foro civico per il «caso 
Bartoncik" di aver causato l'in
successo democristiano (il 
che però non spiega la manca
ta affermazione in Slovac
chia) ; i socialisti si consolano 
con I detto di De Coubertin: 
•Importante non é vincere, ma 
partecipare»; i repubblicani vo
gliono cambiare il segretario 
considerato responsabile della 
batosta. 

Messico 
Contaminati 
dal cobalto 
350 operai 
M CITTÀ DEL MESSICO. Sinto
mi da radiazioni di cobalto, vo
mito, raucedine, caduta di ca
pelli, secrezione di muco, e 
perfino la .sterilita. E' quello di 
cui soffrono, da tempo. 350 
operai che lavorano in un im
pianto dove si stenlizzano mo
sche mediterranee, situato a 
Mctapa De Dominucz, una cit
tà nello Stato di Chiapas, lon
tano da Città del Messico 1000 
chilometri. L'esistenza della 
grave contaminazione è siala 
rivelata da un quotidiano della 
capitale messicana. «EI Univer
sa!», che riporta un «documen
to confidenziale» come fonte 
della notizia. 

Nella fabbrica di Mctapa il 
ciclo per stcrilKzarc gli insetti 
di sesso maschile si compie 
con fasci di raggi al cobalto. 
E'in queste operazioni, ha af
fermato il sindacalista, José 
Garcia, che le condizioni di
ventano insalubri. Ma il diretto
re del programma del centro. 
Antonio Villascnor, ha negato 
l'esistenza del fenomeno: 
•nessun rapporto allarmante 
mi é ancora giunto dai medi
ci». 

L'impianto è di proprietà di 
un consorzio pubblico con ca
pitale messicano e statuniten
se. Dal 1979, ogni settimana 
vengono sterilizzati 500 milioni 
di mosche, immese poi nel
l'ambiente dove sostituiscono 
quelle feconde impedendo la 
riproduzione di insetti molto 
dannosi per i frutteti. Il 70% di 
questi miliardi di mosche vie
ne inviato in Guatemala, gli 
Usa ne assorbono il 20% e il re
sto rimane in Messico. 

R E N A U L T S U P E R C I N Q U B MIONI IN 18 MESI SENZA INTERESSI. 

O P P U R E 

IL WQ USATO VALE MINIMO 1 MILIONE^ 
E SE VALE DI PIU'Yo SUPERVALUTIAMO. 

Renault loeglie lubricanti 9if, 
Otlerte non cvtrwtabili tra loto e con alfe m cono, valide soh tulle vetture duponibili 
SaKo acproYOttone fmRenoult I Concmtonori Renault sono tulle Ponine Gialle 

% I Concessionari e le Filiali Renault hanno preparato un'occasione fantasti-
, . _. ^^JS ca. Acquistando una Rencult Supercinque puoi ottenere un finanziamen-
K '. -\o fino a 7 milioni in 18 mesi senza interessi* oppure il tuo usato, se regolarmente 

•immatricolato, verrà valutato minino 1 milione e se vale di 
più sarà supervalutato. Due offerte va lde fino al 30giugno. 
• Soeso dms«>r 1 i / i 0CO 

j i - S u p e r c i n q u e , p i t i i n v i t a n t e d e l m i e l e 

RENAULT 
MUOURSI.OGGI. 

8 l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 
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